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«Alle volte mi sembra che un'epidemia 
pestilenziale abbia colpito l'umanità nella 

facoltà che più la caratterizza, cioè l'uso della 
parola, una peste del linguaggio che si 

manifesta come perdita di forza conoscitiva e 
di immediatezza, come automatismo che 

tende a livellare l'espressione sulle formule 
più generiche, anonime, astratte, a diluire i 

significati, a smussare le punte espressive, a 
spegnere ogni scintilla che sprizzi dallo 

scontro delle parole con nuove circostanze.» 



Italo Calvino 
L’esattezza 

 «Lezioni americane»  
1988 



• Paura 
• Sospetto 
• Incertezza 
• Sfiducia 
• Scarsa propensione ad ascoltare il 
prossimo 

• Solipsismo 
 

Il clima generale di oggi 





• «Tanto non mi vede 
nessuno» 

• «Non è reale» 
• «Stavo scherzando» 
• «Ooops, ora cancello» 



«L’hanno fatto tutti» 



• Non vediamo in faccia 
l’interlocutore 

• Effetto disinibente 
• Effetto democratizzante 
• à La lingua ha un ruolo centrale 

Comunicazione mediata 



• Pubblico indefinitamente grande  
• Incontro con il diverso 
• Bolle informative ed echo chamber 
• Pre/giudizi cognitivi (bias) 
• Permanenza della comunicazione 
scritta 

• Orizzontalità della comunicazione 

Problemi? 





Benvenuti nella echo chamber 







• Non penso all’ampiezza del mio pubblico 
• Presumo che siccome un ragionamento, 

una battuta, un commento funzionano nel 
mio tinello, allora varranno per tutti 

• Mi comporto come se tutto il mondo fosse 
il mio salotto 

• Mi metto sulla difensiva quando non 
accade quello che prevedevo 

L’effetto-tinello 







«Ma io, che cosa posso 
fare?» 



Internet contiene  
quello che ci mettiamo noi 

Ecologia della 
comunicazione 



Siamo neopatentati  
alla guida di una Ferrari 

Dobbiamo imparare a 
stare iperconnessi 



La lingua è un 
atto di identità 



• Definisce ciò che sono 
• Comunica ciò che penso 
• Contribuisce alla costruzione 
della mia online persona 

Ogni parola che scelgo 



• Le parole che uso influiscono sul 
mio modo di vedere il mondo 

• Il mondo influisce sulle parole che 
uso 

• (La lingua è in perenne 
movimento, come la realtà) 

Teoria Sapir-Whorf 



Le parole che scegliamo  
non sono indifferenti 



Parole-fiore  
e parole-pallottola 



Parole che offendono 
apertamente 

Le più semplici da evitare e 
censurare 



E il contesto? 

«Negro» 



Parole «normali» 



• Bietolone 
• Finocchio 
• Zuccone 
• Rapa 
• Asino 

• Avvoltoio 
• Cagna 
• Caimano 
• Pappagallo 
• Serpente 



«Signora» 



Malattie e disabilità 



• Handicappato 
• Mestruata 
• Storpio  
• Deficiente  
• Malato mentale 
• Da ricovero 
• Pazza furiosa 

• Da TSO 
• Matta da legare 
• Minorato 
• Cretino 
• Mongoloide 
• Aborto 
• Tumore 



Stereotipi etnici e geografici 



• Portoghese 
• Americanata 
• Bulgaro 
• Barbaro 
• Levantino 

• Cinese 
• Mongolo 
• Zulù 



• Falso mito della velocità dei social 
• Prendersi il tempo di pensare 
• Prendersi il tempo di rispondere 
• Mantenere la calma 

Parola chiave: tempo 



• Responsabilità individuale sia su 
forma che su contenuto 

• Ruolo di influencer positivi 
• Agire in prima persona e smettere di 
lamentarsi degli altri 

• Non aspettarsi la soluzione dall’alto 

Power to the people! 



hybris 
pietas 



Siate contadini digitali 
Sudore, pazienza, 
costanza, nessun 

successo immediato 
 



Le lingue non sono tanto un mezzo per 
esprimere una verità che è già stata stabilita, 
quanto un mezzo per scoprire una verità che 

era in precedenza sconosciuta.  
La loro diversità non è una diversità di suono 
e di segni, ma di modi di guardare il mondo. 

Károly Kerényi, Dioniso. Archetipo della 
vita indistruttibile (prima ed. 1976) 



Grazie. 
• v.gheno@gmail.com 
• @vera_gheno 
• facebook.com/wanderinglinguist  


